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PROCESSO ETERNIT A Torino nuova offensiva dei legali degli ex dirigenti

«Fuori trenta ex operai Icar»
La difesa: «Si escludano pure Regione, Provincia e Comune di Rubiera»
RUBIERA

Una nuova offensiva degli
avvocati difensori ha aper-

to ieri a Torino la terza udienza
del maxi processo Eternit per la
catena di morti provocata
dall’amianto lavorato in quattro
sedi italiane della multinaziona-
le svizzera, tra cui la Icar di Ru-
biera. Astolfo Di Amato, avvoca-
to del magnate svizzero Schmi-
dheiny - accusato di disastro do-
loso e omissione volontaria di
di cautele con il belga De Car-
tier De Marchienne - ha propo-
sto una questione di legittimità
costituzionale delle norme del
codice che permettono la costi-
tuzione delle parti civili ma o-
stacolano - è la tesi - velocità e
semplicità del processo: la que-
stione, già respinta all’udienza
preliminare, se venisse accolta
non farebbe solo saltare la cau-
sa, ma comporterebbe una pro-
fonda modifica della procedura

penale. Nel corso del suo inter-
vento è emerso che le parti ci-
vili, in questo processo, sono
all’incirca seimila. Tra esse l’In -
ps, di cui l’avvocato Cesare Zac-
cone ha chiesto l'esclusione, e
l’Inail, che vuole il rimborso dei
246 milioni erogati a 1.648 per-
sone ma che secondo le difese

non può esercitare il suo “dir it-
to di regresso” in questa sede.

Due minuti al massimo
Due minuti: questo è il tempo

che il presidente del maxipro-
cesso Eternit, Giuseppe Casal-
bore, ha concesso ai numerosi
avvocati di parte civile per le re-

pliche alle difese. Tra le parti ci-
vili di cui è stata chiesta l’esclu -
sione figurano enti territoriali,
sindacati e onlus come l'asso-
ciazione dei lavoratori bologne-
si esposti all’amianto, il Coda-
cons, Legambiente. Quanto alle
circa seimila persone fisiche, Di
Amato ha detto di non voler sol-
levare questioni di forma «per
non intralciare il corso del di-
battimento». Zaccone ha però
sollecitato l’esclusione di chi
(circa cinquecento persone) si
è già accordato per un risarci-
mento; ma anche di una trenti-
na di ex lavoratori (o loro paren-
ti) della filiale di Rubiera, insie-
me a Regione Emilia Romagna,
Provincia e Comune di Rubiera
(gli ultimi due enti rappresenta-
ti dall’avvocato reggiano D’An -
drea), e di diverse altre centi-
naia che non sarebbero state al-
le dipendenze Eternit durante il
periodo di gestione belga. Pros-
sima udienza lunedì prossimo.

LA POLEMICA Il consigliere Prodi punta il dito contro il comandante della Municipale

«Di sabato il centro è un girone dantesco»
«Megale non fa le multe ignorando le direttive del sindaco Baccarani»

Dopo le dimissioni di Marco Ferri
Doriano Bedeschi è il nuovo
commissario del comitato locale Cri
di Scandiano e Casalgrande
ZONA CERAMICHE

Doriano Bedeschi è il
nuovo commissario

del comitato locale Cri di
Scandiano e Casalgrande.

A seguito della riunione
dei soci dell’associazione,
nel corso della quale Do-
riano Bedeschi è stato in-
dicato all’unanimità alla
guida del comitato CRI, il
commissario straordinario
della Croce Rossa Italiana
ha proceduto alla nomina
due giorni fa.

Il cambio della guardia si
è reso indispensabile dopo
le dimissioni di Marco Fer-
ri che, dopo 6 anni alla gui-
da della Cri, ha rassegnato
le proprie dimissioni dopo
aver assunto la carica di
presidente del consiglio
comunale di Scandiano.

Doriano Bedeschi, 57 an-
ni, è tra i soci fondatori del-
la Croce Rossa di Scandia-
no avvenuta nel 1970 (pro-
prio quest’anno ricorre il
40° anniversario di cui so-
no in preparazione i fe-
steggiamenti). Già agente
di Polizia Municipale a
Scandiano (ora in pensio-
ne) è volto molto cono-
sciuto all’interno dell’a s-
sociazione: è tuttora vo-

lontario del soccorso atti-
vo; in passato ha ricoperto
gli incarichi di ispettore di
gruppo e ispettore provin-
ciale dei volontari del soc-
corso, oltre che di mem-
bro del consiglio provin-
ciale della Cri di Reggio.

Ora da commissar io
(che equivale alla carica di
Presidente, essendo attual-
mente la Cri commissaria-
ta a livello nazionale) si tro-
va alla guida del Comitato
più grande della provincia,
contando circa 450 volon-
tari attivi suddivisi nelle
varie componenti (Volon-
tari del Soccorso, Pionieri
e Comitato Femminile),
due sedi operative (Scan-
diano e Casalgrande).

Lo chiede il Prc nella zona ceramiche

«Questa è una crisi epocale,
si dica stop agli sfratti»

RUBIERA

“A Rubiera le multe per di-
vieto di sosta al sabato

non si danno”, afferma il co-
mandante Megale del corpo
municipale dell'Unione dei Co-
muni. Affermazione ripresa e
commentata dal consigliere co-
munale leghista Stefano Prodi,
che polemizza: «Via libera quin-
di al parcheggio selvaggio il sa-
bato giustificando il tutto con la
frase “potrei dare mille multe

ma dopo nessuno si fermereb-
be più a Rubiera”. Sabato, gior-
no di mercato, il centro è un ve-
ro girone dantesco anche da
percorrere in bicicletta. Lo stes-
so comandante afferma che il
partito politico che pretende le
sanzioni è solo la Lega, ignoran-
do le severe direttive del sinda-
co Baccarani ed esercitando il li-
bero arbitrio della sanzione».
Prodi aggiunge che «un’al tra
mancanza è l'atteggiamento di
educazione verso i cittadini.

Numerosi sono i richiami depo-
sitati all'Urp sulla strafottenza
dei vigili e la poca disponibilità,
la frase ricorrente denunciata è:
“li chiami e non vengono”. Non
male per un’A m mi n i s t ra z i o n e
che ha sempre sostenuto che
Rubiera ha parcheggi sufficien-
ti, il sindaco che afferma "sicu-
rezza è repressione" e dall’a l t ro
la Municipale che dice che il sa-
bato si “chiude un occhio” per -
ché non ci sono posti sufficien-
ti…».

CASTELLARANO

I l circolo Prc di Castellara-
no chiede all’Unione dei

Comuni della zona cerami-
che «maggiore sensibilità
nei confronti delle famiglie
colpite dalla crisi». Pertanto
«siamo a chiedervi di fare vo-
stra quell’ottima iniziativa
portata avanti dal comune di
Reggio relativa al blocco de-
gli sfratti per un anno».

Afferma Pierpaolo Prandi,
responsabile relazioni ester-
ne del Prc: «Vista questa crisi
epocale crediamo che il

blocco degli sfratti sia un ul-
teriore sostegno a quelle fa-
miglie che all’improvviso si
sono ritrovate con i propri
redditi drasticamente ridotti
da procedure di cassa inte-
grazione, mobilità e peggio
ancora disoccupazioni.

Riteniamo quindi che co-
muni importanti come Scan-
diano, Rubiera, Castellarano
e Casalgrande debbano met-
tere in campo ogni iniziativa
necessaria al sostegno delle
famiglie e il blocco degli
sfratti è senza dubbio una di
queste».

IL NUMERO DEI SERVIZI EFFETTUATI L’ANNO SCORSO

Ema organizza due corsi
aperti a tutti i cittadini

Anche per il 2010 Ema, pub-
blica assistenza di Casal-

grande, organizza due corsi di
primo soccorso e trasporto in-
fermi, aperti a tutta la cittadi-
nanza, gratuiti e validi per l'at-
testazione D.Lgs 81/08.

La serata di presentazione del
primo corso in programma
(giunto alla XIX° edizione) si
terrà lunedì prossimo alle ore
20.30 presso l'aula corsi della
sede operativa Ema, via A. Mo-
ro, 11 (ex biblioteca).

Inutile ricordare come la ne-

cessità di ulteriori volontari sia
importante per garantire, sem-
pre più, i servizi che l'associa-
zione quotidianamente effettua
e poterne effettuare di nuovi.

Nel 2009 sono stati effettutati
5.400 servizi dei quali: 1.054
d'emergenza-urgenza coordi-
nati dalla centrale operativa
118 di Reggio Emilia, 1.477 ser-
vizi ordinari da, o per, gli ospe-
dali di Scandiano e Reggio,
2.794 servizi sociali sul Comu-
ne di Casalgrande, 25 servizi di
Traporto Organi, 50 servizi di
assistenza a manifestazioni e ga-
re sportive.

IL CASO Per la messa in sicurezza della 467

«Parte il tavolo tecnico,
merito dei cittadini»
SCANDIANO

«I tecnici della Provincia si
stanno finalmente attivan-

do per affrontare la ormai famo-
sa "messa in sicurezza della 467"
che con l'aria che tira a Sassuolo
speriamo non sia un intervento
fuori tempo massimo». Lo scri-
vono i cittadini del comitato di
Bosco, che pur parlando di “de -
creto milleproroghe”, e riven-
dicando il ruolo di neutralizza-
tori degli aspiranti manovrato-
ri, sottolineano che «ci fa piace-
re che tutti, Provincia, Comune
di Scandiano, di Albinea, mag-
gioranza ed opposizione ci
chiedano adesso di partecipare
per trovare insieme le soluzioni
più adatte». E proseguono: «Ab-
biamo avuto il coraggio di fare
quello che nessun personaggio
pubblico si sente di fare, per
paura dei casini che ne verreb-
bero. All'assemblea di settem-
bre, fatta al Circolo di Fogliano,
inviti: Gavasseto, Fellegara, Pra-
tissolo, oltre che naturalmente
a Bosco, Fogliano e Borzano,

abbiamo portato una carta mu-
ta 2x4 in cui tutti vedevano la
propria casa ed ognuno dava il
suo contributo di idee, propo-
ste e preoccupazioni. Il risulta-
to che ci è sembrato positivo è
che i cittadini hanno conferma-
to di essere più avanti dei loro
eletti. Un asse viario a nord che
inglobi la tangenziale prevista a
Fogliano, scarichi le zone indu-
striali di Pratissolo-Bosco e
Scandiano e che faccia sistema
con la tangenziale sudest di
Reggio abbattendo il più possi-
bile quella tassa sulle soluzioni
sbagliate che paghiamo tutti o-
gni giorno».

E ancora: «L'urbanistica e la
viabilità sono parte determi-
nante della validità del sistema
produttivo e se siamo alla crisi
attuale il seme era anche là, nel
non vedere che ogni soldo del
contribuente deve essere con-
siderato un investimento in un
progetto e non il contentino a
quel politico o a quell'altro o il
saldo di una promessa elettora-
le».


